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Vicino a Stoccarda c'è la fabbrica dei più famosi vagoni e locomotive in miniatura

Su quei banchi Babbo Natale sceglie i trenini
Artigiani e conxputer per i sogni dei bimbi e le collezioni di papà
-r. Afdbbrica dei soSni di Na
I lale di aìcune generazioni

Ir dj rasèzzi e ossi di mjelìa ia
di collezionisti è a cóppingen,
tra Stoccarda e Ulm, ai piedi
delle coÌÌine del Wúútemberg,
terra di senercsi vini rossi e di
piccole d Fandi indust.ie me
taÌmeccaniche. Si chiama M?ir
klin e produce giocattoli: auto
mobiline, trcnini ed elemeDti
per costruzioni meccaniche.

E' una ditta antichissima,
foBe ìa più fmosa nel campo
dei siochi. (Noi esaliano sosni
dal 18590 dice DieterWólz, uno
dei gmn capi della Màrklin. Fu
quell'anno che Theodor Màr-
kÌin decise di dedicarsi alla co-
struzione dì accesson in metal
lo per case di baDlole, attività
che, alìa sùa molte. fu ampliata
dalìa moglie carolina e poi dal
figlio Eugen. I trcnini arivarc-
no aÌla fine deÌ secoÌo e la loro
apparizione aÌÌa Fiera di Lipsia
fù uDo sîraodinario successo.

un sùccesso che continua an-

com oggi e che ha ùasformal.o
la Màrklin in ùa società daÌÌa

spetialili dimensioni. Tre
stalilirnenti, un rnuseo che vie
ne visitato ogni anno da 50 mila
persone, t.600 dipendenti, un
fattùato di cilca I 60 milioni di
narchi {quasi I 20 milia i di li
re). Il reparto prcAetti, che (co
piaD i piani dei trèni vei, ha
200 tra tecnici e ingegneri.

La Marklin coshrisce ogni
siomo tremila macchine (loco-
inotive, locomotod. Diesel, au
tomotdci, ciascuna composta
da 200-300 pafti), 15 mila va
goni e 30 mila tra binan e ac-
cessori. Visitando la fabbrica
principaÌe, neÌ centro di cÒp-
pi.gen, ci si rende €ontó di
qùanta cùra sia dedicata a que
sti (giocattoli, in metallo e pla
stica. ciascuno è rifinito con
estrema attenzrone $azre a un
sistema costnttivo che fonde
afìgianato e tecnologie avan
zate (computer, sofisticaîe ap
parecchiaturc per stampi ar'

rivano a costarc sino a un mi-
Ìione di marchi e fusioni,
vemiciatÌra) e che ha per
obiettivo la qualità. C'è ù re
pafto in cuiprevalela mano
dopem femminile in cui ogri
macchina viene coÌlaudata su
baDchi a nlÌo (10 minùti di
marcia avmti e dieci indietro) €
su pafticolari pe.cori. oualco
sa non va? Ecco una specialista
intenenirc con pinzette da orc
logiaio e piccoli cacciaviti.

Spiega WoÌz: (L'80 per cenlo
deìla produzione nmare in
Gemania, i] resto va all'est€
mD. Aggiu.ger (Il 30-40 per
cento dei nostri clienti è com-
posto da coÌÌezionisti. Li spet-
tìamo, ma amiamo di più chi
sioca con i nost.i trcnini, chi fa
il plastico con.otaie e scambi e
costmisce prati, stazioni e ca-
seite, chi sogna insomma}.

La MàrkÌin vende in 40 Paesi
e distriluisce oSai anno qn mi
lione di cataloshidella sua pro-
duzione. E' spesso in ritardo

con la distdburione delle no-
vità. I prezzi di certe maóchine
e di certi vagoni haDno rag-
siuto quotazìoni da caposiro.
Non pa.liamo dei dèliziosi tre
Dini in metalìo con movimento
a orcìogeria dei pdmi del Nove
cento o di esemplafi eletirici
d€gli Annj Trenta, che wÌgoro
oecrne o mùronr e oe sono og-
getto di ast€ miliardaie, ma di
prodotti del dopoguena.

un caso per tutti. IÌ locomo-
tore sDodaòiÌe deÌÌe Ferovie
Svizzere, siglato rcCS 800) e fa-
moso omai come (CoccodriÌlo)
{quello rcale tminava i convosii
meîci per il cottardol, vaìe nel-
la ve$ione in scala H0 uscita
nel 1947 ben 3.200 marchi
(2.400-000 lire). La quotazione
è deÌ Koll's edizione I990, ùn Ii
brone che è un po' la Bibbia dei
collezionisti di tutta Europa
(ma ceni pezzi, in realtà, risul-
tano introvaòili, costo a parte).
Nel '79 il (Coccodrillo, cm a
quora rnille marchi. Ma, in 8e-



yÈtli in fif$aura" Um dèì rEdellìni hbbrìc.rj à Cóppi'r8d

nersle, tuÚi i prodofti della
ìSsrie 800)0 fanno tlemare i poÌ-
si ai patiti d€lla Màrklin.

La Casa ha predi6posto ùno
sPeciale repsfto restaìrm per
questi clienti un po' pàfticolari,
dispori sÌle p€ggiori bassezze
per conquFhre, ad esemprc,
Da aemdinmica locoDotiva
in metallo rS( 800, e noiosi fi'
no all'esa6perazione Del voìerc
anche la scatota originate con-

tenent€ il pezzo {queìle rosse
deÌ doposuérra soDò an}jtissi'
me). C'è gente cbe aspetta sei
mesi pul di riavere un locomo-
tore come nuovo. Antiquariato
dei trenini. Alla MàrkÌin sorri-
dono con lieve imbalazzo. I 60-
gai di Natale dei bimbi faDo
più t€.er€zza, ma soDo i paùi

fnitrete Feru


